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UDINE. L’università di Udine
è sempre stata vicina alle impre-
sediNivesMeroi.ManuelaCroat-
to,capodell’ufficioricercadell’a-
teneofriulano,dopoaverpromos-
so l’incontro tra l’università friu-
lana e Nives Meroi nel 2004 ha
continuato a seguire e sostenere
l’attività dell’alpinista.

«Nivesèprimadituttounaper-
sona perbene. E’ la testimonian-
zachelaforzadellapassione,uni-
taall’impegnorigoroso,consente
diraggiungeretraguardieccezio-
nali.L’UniversitàdiUdine,conil
rettore Honsell – aggiungeCroat-
to – , ha creduto in Nives ben pri-
ma del K2 che l’ha portata alla
ribalta internazionale lo scorso
anno. Ricordo “Himalaya 2005”,
la spedizione sostenuta dall’ate-
neo friulano, durante la quale
l’équipe del professor Antonutto

edelladottoressaRissoharealiz-
zato prove e ricerche sulla neoci-
tolisi,fenomenonaturalediditru-
zione dei globuli rossi giovani a
vantaggiodiquellipiùvecchiche
siverificaquandosipassadall’al-
ta alla bassa quota».

«I risultati raggiunti – conclu-
deCroatto–sonounpuntodipar-
tenza prezioso per la comunità
scientifica internazionale, utili
per la comprensione di varie pa-
tologie.Iltuttograziealladisponi-
bilità di Nives e della sua squa-
dra».

Nellagiornatadichiusuradel-
la seconda edizione di InnovAc-
tion, a febbraio, Nives Meroi ha
presentato il filmato della spedi-
zione in Himalaia, sul Dhaulagi-
ri,duranteilqualesonostatisvol-
ti dei test medico-scientifici da
parte di un gruppo di docenti e
ricercatori dell’ateneo friulano.

Nellospecificosiètrattatoditest
fisiologici per studiare le presta-
zionideglialpinisti,primaedopo
la spedizione.

«Abbiamoverificatoilfenome-
no della neocitolisi – ha spiegato
Guglielmo Antonutto, docente di
Fisiologia del dipartimento di
Scienze tecnologiche biomedi-
che –, quindi la distruzione dei
globulirossigiovaniperilripristi-
nodeilivellidiematocrito.Ilpro-
blema riscontrato nei soggetti è
cheritornandodallealtequotesi
distruggonoiglobulirossipiùgio-
vani, anziché quelli più vecchi.
Grazieaitestprimaedopolaspe-
dizione abbiamo capito che i glo-
buli rossi che si sono formati in
altaquotanonsonoperfettamen-
te funzionali a bassa quota. Le
spiegazioni ricavate sono novità
perché dettagli del genere non si
sono mai visti in giro».

Esperimento per l’ateneo di Udine
Ha portato l’innovazione in quota
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